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RISOLUZIONE (UE) 2017/1621 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 27 aprile 2017 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015, sezione X — Servizio 

europeo per l'azione esterna 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

—  vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015, 
sezione X — Servizio europeo per l'azione esterna, 

—  visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento, 

—  visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della commissione per gli affari esteri  
(A8-0122/2017), 

A.  considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l'Autorità di discarico sottolinea la particolare 
importanza di rafforzare ulteriormente la legittimità democratica delle istituzioni dell'Unione migliorando la 
trasparenza e la responsabilità e attuando il concetto di programmazione di bilancio basata sui risultati e di buona 
gestione delle risorse umane; 

1.  accoglie con favore che, secondo la Corte dei conti (la «Corte»), il livello di errore complessivo nell'ambito della 
rubrica 5 (Amministrazione), ivi incluso il bilancio del Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE), continua 
a essere relativamente basso con una stima dello 0,6 % nel 2015; 

2.  osserva che la Corte non ha individuato carenze significative nella relazione annuale di attività e nel sistema di 
controllo interno del SEAE; 

3.  invita il SEAE a porre rimedio ad alcune debolezze riscontrate dalla Corte nelle procedure di assunzione del 
personale locale presso le delegazioni (ossia la mancanza di trasparenza riguardo a talune fasi della procedura) e 
nelle procedure di appalto organizzate dalle delegazioni (in particolare l'inadeguata valutazione delle offerte 
rispetto alle specifiche tecniche o il ricorso a una procedura di appalto errata); 

4.  concorda con la Corte sull'importanza di migliorare la consulenza sulle procedure di appalto pubbliche per 
i contratti di valore ridotto nonché la concezione, il coordinamento e l'attuazione delle stesse, dato che tali 
contratti rappresentano il 4,5 % del valore totale dei contratti conclusi nel 2015; appoggia l'intenzione del SEAE di 
tenere seminari regionali e di fornire sostegno amministrativo nell'ambito degli appalti all'intera rete delle 
delegazioni; 

5.  invita il SEAE a migliorare la qualità delle sue procedure di selezione integrando tutti i documenti giustificativi 
necessari; chiede al SEAE di armonizzare maggiormente le procedure di appalto effettuate nelle delegazioni; 
ribadisce la sua richiesta di porre rimedio alle debolezze ricorrenti riscontrate in tale ambito continuando a fornire 
un sostegno amministrativo alle delegazioni in cui la situazione è più critica; 

6.  accoglie con favore il fatto che, nell'ambito dell'esercizio della relazione sulla gestione dell'aiuto esterno (EAMR) 
per il 2015, siano stati pubblicati orientamenti migliori e più completi che rafforzano la supervisione dei capi 
delegazione e contemplano sia i requisiti in materia di affidabilità che gli obblighi di comunicazione; 

7.  deplora che il tasso medio di anomalia negli impegni sia aumentato fino al 22,4 % nel 2015 (rispetto al 18,3 % 
nel 2014) a livello dei controlli ex ante; 

8.  osserva che il bilancio complessivo del SEAE per il 2015 ammontava a 602,8 milioni di EUR, il che rappresenta 
un aumento totale del 16,2 % rispetto al 2014, dovuto al trasferimento nel bilancio del SEAE di 71,5 milioni di 
EUR provenienti dal bilancio amministrativo della Commissione (25,2 milioni di EUR) e da altre linee di bilancio  
(fino a 46,3 milioni di EUR) per finanziare i costi comuni delle delegazioni dell'Unione, quali gli affitti, la sicurezza 
degli uffici e i costi informatici; osserva che i fondi FES non erano inclusi; 

9.  sottolinea che l'esecuzione del bilancio amministrativo del SEAE resta una fonte di preoccupazione poiché alcune 
delegazioni ricevono contributi di bilancio dalla Commissione da 33 diverse linee di bilancio, oltre che dal bilancio 
proprio del SEAE; invita tutte le parti interessate a specificare ulteriormente e a semplificare le fonti e le 
disposizioni di bilancio per facilitare l'esecuzione dello stesso; plaude alle recenti disposizioni di bilancio applicate 
riguardo ai costi amministrativi del FES, che saranno imputati al bilancio del SEAE per il 2016 sulla base del 
calcolo di un importo standard per persona; 


